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MORO siae dell'Unione’ | 


ostato SÌ aggiungono 
la spes di porto, + 


nn sana 
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vu 


{ Fior esce tatti i giorut, escettanto lo domenich 


I famosi:tondi-segreti» 


ILLa CAMERA QELDSPUTATI 


N Nella discussione, P altrò ‘jeri perve- 
Î 1a a termine pel. bilancio del Mini-, 
toro dell'Interno, non mancarono nem- 
B,:0 questa volta le solite querimo» 
È, degli onorevolì Imbriani e Caval-. 
tti, angeli custodi della moralità pub- 
Mico governativa; sull'uso dei :fondi.; 
kgreti. Ma siccome È! .prima, in ante» 
pazione, aveva ri uto reciso diniego 
8 pon, Nicotera. ‘a il punto che essì 
indi potessero servire a corrompere la, 
Rampa, questa volta, di confronto ad 
tre, se ne partò, dai due caporali del 
Estrema, con minor acrimonia. 
8 porse cotanta‘ loro inspuftata mitezza 
Bovesi al volontario sacrificio, offerto dal 
nistro, di oltre mezzo tuilione di lire È 
lu que” fondi, sia a prova che. l'ante- 
, om Crispi, avesse ecceduto 


Mitì, sia per uno sforzo, generoso di | 


Mi soperare all’ attuazione «del program | 
ha delle economie, che dovevansi pe- 
[ore poi în tutti i bilanci. . | 
3 Ma se per la somma minore inscritta 
lalt'on. Nicotera, gli Oppositori non o- 
arono questa volta andare più in’ là 
el modesto desiderio che sull’ impiego 
ella somma esista un con rollo parla» f 
nentare, controlli ben s'intende con le È 
bile cautele, come soggiunse l'on Ca- ' 
allotti; la questione si svolse ‘anima. i 
lissima secondo le solite‘ -argomenta- 
îoni, che sì ripetono «da: anni ed anni; 
l'on. Nicotera, come -già i predeces- 
uri Depretis e Cr 0 a' quelle, 

(5 zi, in lesi generale, ‘ 

affermò che se Cavallotti doventasse Mi- 
bistro dell'Interno, non parlerebbe più 
li abilizione de’ fondi' segreti; e ve- | 
nendo ai. particolari, citò 1 esempio. di 
Ministri che li ebbero in mano anche 
per lungo tempo, e non perciò, mo- 
rendo, lasciarono ricchezza alle proprie ' 

Mismiglie, e con energica parola biasimò 
pui la pessima consuetudine invalsa di 
gettare il sospetto e di accusare pub- 
Mlici funzionarii. 

Discorrendo a lungo sull’ impiego di 
essi fondi, l'on. Nicotera ridisse mi- 
iruziosamente quanto ‘ogni anno su que- 
bo argomento i predecessori erano co- 
slretti a ripetere, e sempre conchiuden- 
dosi con l'approvazione della somma 
ftanziata in bilancio. 
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Ce 


A. DE LAVERGNE. 


IUSPALLO.DA VENDERE 


ROMANZO. 
{ Ridoito' da' E. Lestani ) 


. = Questo è il vostro progetto, signora 
Impiegata ? disse l'abate, Sta ‘bene; 
€ 80 credete ‘alli mia ‘parola ‘conservate 
piera il vostro impiego, non'date le 
pre dimissioni. La carrozza che va- 
Seriate, potrebbe farsi ancora: aspet- 
que Tio caro Raolo, usciamo ‘tosto da 
pa baracca dove ‘non avreste rai 
io mettere il piede ‘e scubtete bene 
su tri calzari per ‘non portaré in ca- 
Selo di questa ‘polvere, ' * 
i sabale Doucerain, e atissimo, prese 
Ae pel braccio e lo trascinò fuori. 
tranci pallido e respirava”appena : 
sen il cammino dal villaggio ‘ni ca- 
Ro non disse parola. ». 
sie qptrati in casa loro, prese fra le 
eni qiiani dell'abate e cogli occhi 
i di lagrime pon 
ì ringra! maestro mio, ghi 
micia i deste la maggior prova d'a 
ono che potessi aspettarmi: da .voi 
SE guanto già faceste per me. |. 
on ne.parliamo, fece l’.abater vi! 
ben. più: urgenti ‘ora jda, trat-i 
gna abbracciar: subito u 


disse; 


$ 


Ma annotiaio, in ‘ètogio degli onore- È Che se i Fogli prov 
mano di pubblicisti di qualche valore, 


voli Imbriani ‘e’ Cavallotti, che questa: 
volta, e forse per l’antecipata risposta, 
non si effuséro in 'querimynie speciali 
sul tema, o ritornello, della corruzione 
della Stampa inneggiante i . Ministri. 
Forse, conoscendo eglino come corrono. 
le cose riguardo’ i Giornali magni della 
Metropoli, si; persuasero finalmente che: 
sui fondi ridotti. ben .poche hricciole, 
cadute dalla mensa dell’ Epulone, a- 
vrebbero potuto raccoglieré i Giornali; 
delle Provincie. 

Ma questa periodica accusa in bocca 
ad uomini politici Ziberalissari, ‘era, ol- 
trecchè ingiusta, nojosa, e poi,. diretta 
ad offesa di scrittori onesti e ad impe- 
dire ogni réttitudine di giudizio nel 
Pubblico, Difatti, per, non incorrere 
nella taccia di avere venduto la pro- 
pria coscienza a prezzi ridotti, certi 
Giprnali dovevano essere guardinghi 
nelle lodi. pur meritate dai gove rnanti, 


e forse anche, a meglio allontanare il su- ‘ 


| spetto indegno, dovevano studiosamente 
i andar in cerca di vere o supposte ma- 


gagne, a sfoggio di hbera.e indipen- 
dente polemica ! ° . 

Sul quale argomento’ clie  nes- 
sun ajuto debba venire dal Governo 
alla Stampa, sarebbe ‘pur facile. dire 
precisamente il contrario. Difatti ‘se ‘al 
Governo, sia esso composto . di uu= 
mini di qualsiasi Parte politica, dee im- 
portare l'educazione morale dei citta- 
dini, nessuna. maraviglia che, come in 
qualche luogo fanno private Associa- 
zioni; concorresse a facilitarne lo scopo. 


# In: Italia «è troppa Abbondanza’ di 


Giornali cattivi, specie quelli che:sì di- 
cono popolari; quindi sl male che que- 
sti diffindono, un qualche rimellio' ap- 
porterebbe la. buona Stampa; e l aju- 
tare questa, rionchè riprovevole, dovrebbe 
essere tura lodata del Governo, E il 
Governo potrebbe farlo, anche senza 
ricorrere ai fondi segreti o non se- 
gretî, solo che sì tornasse, con metodo 
radicalmente mutato, al sistema che 
l'on. Nicotera, quando fu Ministro la 
la pri:na volta, volle inesorabilmente a- 
bolito a‘pretesto ili moralità governativa. 


; Nbi alludiamo precisamente al ripristi-. 


nare in ogni città dove esiste la Pre- 
fettura, il Foglio provinciale, in cui pub. 
blicare gli Atti dei pubblici Uffici, ed in 
questa partè dà considerarsi ufficiale. 
Ormai l’esperienza, del Bollettino. pre-. 
fettizio, sostituito ai Fogli provinciali, 


deve averne dimostrata la convenienza. 


INI AAETAR ANTA PERITI RICATTO" 


tito. Quella donna ci gettò il guanto 
sfida e io lo raccolsi, io, un prete, un 
antico certosino! Ma ciò non monta; 
non indietreggierò d’un passo e..voi 
neppure. Che volete tentare ? : 

— Ciò che voglio? Sarei l' ultimo 
degli nomini. se dovessi oggi avere 
l'ombra d'un segreto per voi. Ho risolto, 
nel caso Eugenia mi fosse rifiutata dalla 
madre, ho risolto di rapirla,. ; 
iavolo, diavolo! “La faccenda si 
fa grave... Sapete quanto vi ami, caro 
Raolo; ma rendermi complice . d’ un 
rafto con l'abito che porto!.Nol posso 
e ino). debbo o 

— Faccio pé 
all'estero. n... . ni 

— Capisco .tutto,, ma la; ragazza ci 
acconsentirà? ì ? 

— Faffar convenuto con le È 

— Ragazzo, ragazzo, borhottò il prete; 
confessate che, da qualche ‘tempo \mi 
fate commetter i grossi spropositi. 

— Questo sarà l’ultimo, D! altra parte | 
è mia intenzione che non, vi . frammi: 
schiate nella faccenda. Siam: 
passi dalla frontiera. Tengo 
di posta a;mia. disposizione, quel 
cisamente di F Vi 


oter, Spasare Eugenia 


E io pure. ho bisog 

dargli una, 

to villanzuolo,. mascherato 

be la'sua parfe in, futta.que-} 
faccenda? Comincio a°' dubitarne; 


Sl 
di 


Lada 


aéfali fossero in 


oltrechè servire per la desiderata elfet> 
tiva pubblicità di atti interessanti la vita | 
pubblica e privata, ed | 


col reddito onesto delle-inserzioni ob--$ 


bligatorie ‘o spontaneé,' servirebbero a 
scopo educativo,.ser 


vile. ‘ 
Noi crediamo che, dopo. l' esperienza 
dal 4876 ad oggi, l'on, Nicotera, farebbe, 
opera buona col favorire in.ogni, Pro- 
vincia la Stampa civilmente educatrice; ‘ 
e non dubitiamo, semprechè si sapesse: 
scegliere gli uomini cui affidarne. il 
magistero, che gli effetti ‘sarebbero ri 
spondenti ad una necessità morale del 
Paese. ue 6. 


pronunciato dall’on. Solimbergo, Depu- 
tato del I Collegio di Udine, su argo- 


mento di grave interesse provinciale 
nella tornata del 22 maggio. 


Solimbergo. Jo ml sono inseritto su 
questo capitolo del bilancio allo scopo . 
di circoscrivere, di limitare la discuse | 
sione sopra il tema speciale delle’ così 
dette spedalità austriache, tema'in ap- 
parenza modesto, ma ché ha la sua im- | 
portanza ‘e le sue delicatezze, nella sua 
natura! sede, ch’ è tinto in questo 
capitolo 34 del bilan 

L'on. Cavalletto ha' toccato questa 
questione nella discussione generale; 
tanto meglio; così risparmia a me di 
trattarne con ma 
resto la storia 
tare di queste 


Iprori 1 
è ‘così dette spedalità au- 
striache è ora T i 


‘conosciuta; e basterà 


Ù ostri', malati po- 
veri in Austria e dei malati poveri au- 
striaci negli ospedali italiani. to ‘ce 
nel 1866, dopo la liberazione della Ve-: 
nezia, i nostri incaricati obliarono di 
stipulare un patto di egual valore; di 
includere, cioè, una clausola, che espri- 
messe un egual impegno. i 

Così è avvenuto che mentre per tutte 
le altre provincie deì Reg lesa. 
la cura e il mante; 1 
dei malati poveri dei due Stati, 

i Comuni delle provincie venere e di 
quella di Maniova sono eselusi ca quer 
sta reciprocità. ; 

Una simile disparità di trattamento 
apparisce ancor più gravee pi iosa, 
mi sì permetta !a parola, quando si 
consideri che codeste spese, nel Veneto, 
si continuano ad esigere ed a pagare in 
base alle così dette normali austriache, 
proprio come se quelle p incie faces- 
sero ancora parte deli’ antico dominio. 

L'ordine di pagamento. è un docu- 
PEZZI TEIAEZIZ PIZZA 
pel diavolo... Ha troppo lella ‘voce: la 
voce senza dubbio del serpente nel pa- 
radiso terrestre che, allettandola, trasse 
a rovina la” nostra ‘prima madie; 

— Non'mi patlate così, disse Raolo 
battendosi la fronte; più d'una volta 


i in questi ultimi fempi sospettai del mio 


‘subi 
& 


fratello di latte, e se sapeste. dome ne 
soffrivo ! Ma fich posso credere 

Voglia farnii pagare a tal pr 

stelo de’ miéi padri. O) 

dioso ! Piuttosto fa miseria, 

morte che simile baratté... 


‘Povero Raolo! Non sapeva 
que che l'uomo ‘più seriypoli 
‘onesto, che aitrossirebbè al s0l 
d’ una indelicatezza, in mate 
non. è ‘mai sicuro di "non 
lone ? i . 
..In preda a dubbio crudele, ‘and: 
veniva per la stanza segi c 
mente. nelle 

febbrili 


‘egli ‘dun: 
osamento 
siero 


come tane fedele, 
D'improvvisp’ 'S'° 

el castello, ch’ 

giral sui cardi 


lona. layataif ‘cc 


1 umene perciò, fa 
‘verso il Governo un atteggiamento ser» 


TIVO - COMMERCE 


Lo inserzioni: ili an 
[unei commoreiali s 
ricoveno ‘pronto "1° Am 
genzia di pubblicità di 
Lulgl Fabris o Comp. 
Vin Mercorio N. 6. 
Per altro Inserzioni 
prosso l'Amministra= 
Zione del Giorialo. 


sramea 


Piatza V; E. 6 Vla Danlele Maiulm — Un mimeto conf, 10, arretrato cent; 2): 


«mento prezioso. Non dispiaccia alla Ca- 

mera di conoscerlo e di giudicarne.” 
In esso è detto: 

.. «Visto che il-Comune pur conoscendo 

Y appartenenza, si rifiuta di provvedere 


i. 81 pagamento non .intendendosi obbli- 


gato ;> 

Perchè i nostri Comuni resistono, si 
rifiutano, e hanno ragione. 

« Considerato che per le normali au-, 
striache tuttora in vigore, i Comuni' 
sono 6bbligati al rimborso delle spese; 

« Ritenuto quindi che l’ ospedale ha 
Pil difitto di ottenere ‘tosto il richiesto 
, paganiento ; 

" « Visto, ecc. ece., la‘Giunta provinciale 

amministrativa ordina all’ esattore - del 

|, Comune di 

. . di pagare fiorini soldi 
Anche fiorini e soldi! 

.&L’ acquisto della valuta austriaca 
suaccennata, verrà 'effettiiata a listino 
di Borsa, da dimettersi a corredo: del 
presente mandato. » ù 

E: questo‘ avviene in’ Italia dopo 25 
antii dalla liberazione! (Senso). ’ 

Dacchè- sono alla Camera, ogni anno, 
in occasione della discussione'del bi- 
lancio dell’ interno o degli esteri, risol- 
‘ levo la dolorosa questione. Tutti i 'mi- 
nistri che si successero, ne riconobbero 
l'equità, Ia giustizia; fecero promesse 
molte e buone; non se n’ ebbe mai che 
poco o nessun frutto. 

Vi'sono vari' modi per risolvere una 
buona volta questa: questione. 

Th via diplomatica; cercando di-otte- 
nere dall'Austria che nel fatto riconosca 
il patto di reciprocità implicitamente 
contenuto nel trattato di Vienna del- 
l ottobre 1866. Sarebbe cosa semplice- 
mente giusta, e con una alleata non ; 
dovrébbe ragionevolmente essere difficite { 
lo intendersi sopra una ‘questione di 
mera giustizia ! i 

Un altro modo : a mezzo di una Legge 
specialé; e questa sarebbe ancora :la 
soluzione più: semplice, più spiccia e. 
risolutiva. ui 

‘Putte e-due le cose furono pur troppo - 
ogni anno promesse, ‘ma ion. fu’ man- 
tenuta nè l’ una nè l’ altra. Siamo sem- j 
pre qui a reclamare perchè ci si liberi 
da questa eccezione odiosa, perchè sia 
posto fine a questa vera e propria ille- : 
galità. E dico di proposito i alità, | 
fondandosi la ragione di quest’ obbligo 
non già sopra una legge nostra comune, | 
ma sopra un decreto vice-reale -stra- 
niero, di un Governo ‘decaduto, ‘sopra 
una normale austriaca. ! 

Intanto, aspettando la Legge, ‘0, ciò 
che mostra di essere più lungo; una 
soluzione diplomatica, si ‘ricorse ‘al si- 
stema dei ‘sussidi aî Comuni ‘più  po- 
veri ‘e più gravati. Un palliativo che 
giova ma che offende, non un rimedio. 

L’ onorevale ' Depretis, ministro del- 
l’ interno, tenne la‘ misura di questi 
soccorsi fra le 25,000 e le 30,000 1lre"; 
era ancora una cifra abba tauza equa. 
Il ministro ‘Crispi, «anno scorso, dupo' 
moltò discorso e molte promesse, non 
mendò che 10,000 lire | una cifra nòn' 
soltanto ‘insufficiente, ma derisoria, 


camminare mandammo a cercare dei 
cavalli di posta e prendemmo la berlina . 
per battere i dintorni. A tre quarti di 
lega da quì, il piccolo’ mi lascia Yer 
recarsi a fare una ‘visita ‘e! sé ne va 
colla berlina dicendomi che tornerebbe 
a prendermi. Ma sì! Il ‘tempo passa è } 
il’ piceélo mun' ritorna. Dbpo un di 
attesa mi risolvo a torriarmene a' piedi 


igmano' al villaggio? 'Ma il'bandito 
ine Ta pagherà. Gli fatò una tratténutà 
sullo. stipendio. Oti-gli usignuoli;igli v- 
sighiuoti! Bisognerebhe, vedete; 
sempre in gabi DOTEA A 
"Le ingenue Jamentazioni del m 
gliese ‘grano come'tanti làmpi ‘solcanti 
Ta fosca’ nubb chie irigdmbrava gli dcchi 
«Rablo. Accostanda’ lo strano’ incì 
te ‘a certe parole sfaggite ‘alla ve 
‘dova Brossier, chiaro appariva come ci ; 
rinivenza alrneno' tra’ Franz ie 
: Forse Eugenia stessa 
da “all' andati delle’ ci 


tenerlì 


cito la patriottica cittadella’ di Palma» 
intova, che tanti: sagrifici fece’ per la 
indipendenza ) ha un arretrato di spesa . 
di 12-mila fire e più! + saint 
‘Bisogna che l'onorevole -ministrò 
sappia: che ‘a questo aggravio vengono 
obbligati dei poveri Comunelli esausti: 
da tante nostre imposte, in condizioni, 
veramente deplorevoli, e i quali vent 
gono costretti a pagare per degli indi-. 
vidui e per delle famiglie che mancano... 
‘dal paese da 40 o 50 anni. Perchè,. 
come allora, sotto l'antico dominio, 
così oggi vengono obbligati, quali: Co- 
muni di origine, a rifondere le spese. ‘:. 
ospitaliere a Trieste 0 a. Gorizia, per. 
‘famiglie di individui mai visti: em 
conosciuti. 3 
Quando vennero le 10,000. lire, nom 
si sapeva che farne, nè come i: 
buirle. Credo che si siano -distr 
tra comunelli più poveri, è o 
‘ Allora fu, nello scorso autunno, che 
ii rappresentanti dei Comuni della’ pro: 
‘ vincia di Udine si riunirono, non tafit 
per protestare ( ed era legittima e ra. 
gionevole la protesta.) quanto per prov: 
‘vedere al da farsi 4 
Fu incaricato un egregio ' avvocato; 
un nostro ex collega, il Billia, di so. 


‘stenere le ragioni dei Comuni davanti 
di 


alla quarta sezione del Consiglio 
Stato. Il riscorso fa sostenuto dal Billia, 
in questi giorni, da pari suo; ma pro 
prio ora’ ho saputo che il ricorso stesso” 
fu dichiarato non ricevibile per la tra 
scorrenza dei ‘termini e perchè viziat 
da non so quale altra irregolarità foi 
male. 

Si potrà ripresentare e sostenere 4 
cora, il ricorso, approfittando di qualche 
fatto singolare di altri Comuni.‘ 

Ma, invece, veda Ella, onorevole Ni 
cotera di togliere di mezzo tutta c 
desta triste procedura, per una cai 
così legittima; provveda Lila a togl 
di dosso codesto privilegio odioso’ c 
ci mortifica anche come îtaliani;;. pr 
veda Ella, che ha ‘visto ‘giusto nell; 
‘questione fino dal 1877, quand 
ministro, con un’ apposita circolare 
‘affermava la ragione dei Comuni #'s 
trarsi a questa spesa ‘illegale, provvedi 
Ella perchè questa. spesa sia portata: 
carico ‘dello Stato. ì si 

Non'sî trattà di una grande somma 
furono ‘fatti dei computi assai preci 
‘ehe'possono servire come criterio sicuro, 

Magari provveda che vada a cari 
dello Stato nella forma più sempli 
d'uno ‘stanziamento ‘integrale în. bi 
lancio, ‘come ne ‘vedo traccia nella $i 
circolare di quell’anno e come, parev: 
preferire e suggerire 1’ onarevole - mì 
nistro Depretis sin dal 1885. 

Ecco come rispondeva ii Depretisca” 
me ed a qualche altro collega, : che lo: 
interpellava su ciò. Non dispiacci: 5 
l'onorevole ministro di sentire com'egli. 
rispondeva : - . i 

« Il: Governo aveva pure consi 
se, avuto riguardo alla poca gravi 
questo carico annuo, che oltrepassa. 
poco «le 40,900 lire, se, dico, tuito..con: 
siderato; ‘non sarebbe stato migîtor 
espediente - saltare, dirò così, la 
riera. e mettere nel bilancio-Adella 


:— Prendete, disse all'abate, no 
la forza. di aprire questo ‘messagi 
presento ,sia' il colpo di grazia, 
getelo voi... Oh potete legge 
alta : per voi non ho più seg 
sta lettera senza dubbio co 
tizie di..colui che il Mirandol ricerei 
L’ abate dissigi Y 
.« Perdonatemi, Raolo ; quand 
verete questa mia, sarò già lo; 
voi. Parto con mia madre e c 
di ceti sono la fidanzata e ‘che'’va 
osare. fuori di Francia... 
‘Ma è un infame tradif 
termippe il Mirandol. —'Il ‘piccòl 
mi, ha prevenuto. E’ una fuga d 
sorio ‘assassinato ! RESSE 
L'abate diò un’ alzata di 
continuò a leggere! ° 
‘« Il poverò giovane non ebbe-i 
riggio di dirvi ciò che iò Stessa’ trem 
i ì È o, edetel 


suggerì 
servizio .ch"egli vi rende poichè;: 
i lacci che a me yi univano, potrete 
ré' un, matrimonio secondo il vost 
‘ango e che vi renderà la fortuna 
«posizione gli cui 








neficenza tutta intera la spesa che gra» 
‘vita attualmente per la spedalità sui 
. Comuni delle provincie venete, » 
E soggiungeva poi, l’ onorevole De- 
pretis : ” 
« To non so se questo sistema sarà 
accolto dai nostri successori ; io lo de-. 
sidero, e spero così che i desid rii delle 
< provincie venete potranno essere sod» 
disfatti, se non da me dai miei eredi. » 
Onorevole Nicotera, erede in seconda 
generazione, dell’ onorevole Depretis (i- 
larità), îo lo impegno a fare onore al- 
l'ultima volontà del vecchio e oramai 
anche mofto rimpianto ministro. (ila- 
rità). 
To debbo poi ringraziare anche il re- 
latore di quest anno, il mio amico 0-, 
- norevole Romanin-Jacur, come ho' rin- 
-_ graziato l’ anno scorso Î' onorevole Sn- 
‘andra, ora al Governo, che nella sua 
relazione aveva inserita una pagina ve- 
ramente efficace su qnesto tema, Rin- 
‘grazio dunque |’ onorevole Romanin- 
:Jacur per aver dato suggerimento è 
fatto raccomandazione opportuna al Go- 
wverno di provvedere alle spedalità e di 
voler regolare le vecchi pendenze 
Ma io ho molta deferenza personale 
per l onorevole Nicotere, mente pronta 
e cuor largo, di patriota; ho fiducia che 
spetterà proprio a lui l'onore e il me- 
rito di far cessare una vosì odiosa a- 
normalità, questo che fu sempre fino 
ad ora un vero e proprio diniego di 
giustizia. ( Vive approvazioni ). 























Solîmbergo. Prima di tutto ringrazio 
cordialmente l’ onorevole ministro delle 
dichiarazioni nette e precise A me preme 

. di ricavare dalle sue dichiarazioni la 
parte più sostanziale, e, se ho bene ine 
teso, è questa; che l onorevole  mini- 
«stro dell'interno prende impegno din- 
nanzi alla Camera, che provvederà den- 
tro l’anno con. una Legge speciale la 

quale regoli le spese di spedalità, a e- 

sonerare i Comuni delle Provincie ve- 
/nete e di quella di Mantova dalle co- 
°° sidette spese di spedalità. E che întanto, 

“non ostante le condizioni non buone 
della finanza, ben compreso dalto spirito 

di giustizia che inspira la nostra do- 

manda, egli provvederà pes l’ anno con 

‘ un. sussidio, che risponda all equità e 

alle necessità. 

Vuol dire che le mie previsioni si 
“sono avverate, e furono coronate dal 
‘successo; ed io di ciò mi compiaccio 
con l'onorevole ministro, e anche un 
poco con me stesso. Con questa previ- 
sione io avevo già formulato un ordine 
del giorno, il quale fu firmato da molti 
:’ colleghi di varie parti della. Camera e 
'. di tutte le regioni di Italia; egregi e 
*. cari colleghi che io ringrazio di tutto, 
«cuore, per questo pegno di solidarietà 
‘e di fiducia affettuosa che mi hanno 
dato. Ordine del giorno che-io mi. per- 
metto di presentare alla Presidenza, an- 
.* che perchè non intendo di prendere atto 

io. solo delle dichiarazioni formali ed e- 

‘' splicite dell’ onorevole ministro, ma cre- 
‘ do che giovi, in questa occasione, che 

Ja Camera intera ne prenda atto, con- 
sacrando in un voto parlamentare la 
ferma sua volontà, che una causa così 
giusta, così santa (perchè attinente al , 

imento istesso dell’ unità nazionale), 
) 























senti 
venga finalmente, e nel modo più de- 
coroso, risoluta. 

Ringrazio di nuovo il ministro, e pre- 
sento l'ordine del giorno. (Bene!) 

Presidente. E’ stato presentato il se- 
guente ordine del giorno : 
* «La Camera pren.le atto delle dichia- 
razioni del ministro dell'interno intese 
a' provvedere, con la Legge che regolerà 
To spese di spedalità, affinchè i Comuni 
delie Provincie venete e di Mantova sieno 

+ sollevati dall'obbligo di corrispondere 

spese di spedalità agli ospedali della 
Monarchia austro-utigarica, e passa al- 
l'ordine del giu. uc -— Soitoscritti : So- 
limbergo, Fagiuoli, Papa, Della Valle, Co- 
min, Di Marzo, Arrivabene, Jannuzzi, 
Pignatelli, Ungaro, Del Balzo, Giampietro, 
Stelluti, Minelli, Tabacchi, Molmenti, De 
Pappi, Zanolini, Rava, Cefaly, Rizzo, Ca- 
valieri, Donati e Galli Robertò.» 

Onorevole ministro dell'interno, ac- 

e del giorno ? 





cstta questordin 
ccita questo 


Nicotera, Ministro dell'interno. L’ac- 
cetto. 

Presidente. La Commissione l'aicetta? 

Romanin Sacur, relatore. La Commis- 
‘ sione l’accetta. ° 

Presidente. Metto ai voti quest'ordine 

dei giorno. 
(E approvato). 
Rimane così approvato il capitolo 36. 


— Parlamento Nazionale. 


Camera dei Deputati 
Seduta dei 23. — Pres. BIANCHERI 
.. Riprendesi la discussione del progetto 
"relativo alle modificazioni alla tariffa: 
degli olii minerali. ' 
respinti tutti gli emendamenti, la: 


























. getto. 

: Seduta pomeridiana, 
Discutesi il bilancio dell’ interno. 

- fanno parecchie osservazioni..su talu 

‘articoli, e risponde il: Nicotera a tutte. 

«Infine, la: Camera. approva i capitoli 
dei bilancio e Jo stariziamento comples-i 

sivo nella somma di lire 59,607, 956:42. 






Si; 











Camera approva gli 8 articoli del pro-;. 


































‘seguito a lunedì. 















i ce ne siano due friula! 


! sfalci annuali, costruir 







Tncomincia. quindi la discussione ge- 
nerale del bilancto, dell'istruzione: . _- ' 
Parlano Januzzi e'Chinaglia; poi il 


. Branca; presenta_il: progetto ‘relativo 
ad. una‘ nuova ripartizione degli stanzia» 
menti per le. ferrovie. complementari e 
prega sia inviato alla giunta del ‘bilan - 
cio. La Camera approva. 

Il presidente ‘comunica’ che nelle va- 
tazioni a scrutinio segreto il bilancio 
dell'interno fa approvato con 214 voti 
contro 38.e.le modificazioni alla tariffa 
doganale sugli olii, minerali con 209, 
contro 23, si n no 
PROCESSO DEI SILURI 

Corte d' Appello 
aria compressa a i 0 atmosfere, ne- 
cessaria per il funzionamento dell'elica; 
la motrice ba 8 cilimiri, gli stantuffi dei, 
quali mettono in moto l’asse «delle 
eliche; la poppa contiene il timone 
verticale che. serve per la direzione del 
Siluto e, quello. orizzontale che serve 
per Ì’ immersione. i 

In questa deserizione, benchè non 
tecnico, il Consigliere. Gialinà fu chia- 
ro e preciso, il che viene.a provare 
come abbia studiato in ogni sua parte 
il voluminoso processo. Anche nel. ri- 
ferire le risultanze dei testimonii e do- 
cumenti,.fu paziente e minuzioso non 
trascurando di far emergere tuttociò. 
che può riuscire a favore od in danno 
dei condannati. La dotta relazione ter- 
minò a mezzogiorno e 1’ udienza fu so- 
spesa per riprendersi, dopo il solito ri- 
poso. Sembrava che dovesse. per. primo 
prendere la parola il Proc. Gen. .in so- 
stegno del suo appello, ma invece S. E. 
il. Presidente credette opportuno, che 
parlasse la difesa. Il'Senatore Deodati 


in mezzo alla generale attenzione oc- 
cupò tutta l’.udienza, e fece impressione 














(Nostra Corrispondenza). | * 
Venezia, 24 maggio. 
La splendida relazione del Consigliere 
Cav. Gialinà ha occupato anche la mat- 
tina della udienza: di sabato e riuscì 
interessante, specialmente perchè trovò 
di spiegare alla Corte che cosa sia il 
Siluro, scomponendolo nelle varie sue 
parti. L'opera mia, continua il Relatore, 


‘spero che non sarà inutile, poichè io 


stesso prima dell’attuale processo, che 
ha menato tanto scalpore in tutta Italia 
e nella stampa locale, non conosceva 
la costruzione di questa arma .pericolo 
sissima * sei 

Ti siluro è un pesce ed a quest’ arma 
si diede tale nome perchè.lo assomiglia 
nella forma. composto di-sei parti 
principali : 1.0 ì' acciarino, 2.0 la testa, 
3.0 lo scompartimento dell’ apparecchio 
idrostatico, 4.0 il serbatoio dell aria 
compressa, fio la macchina motrice e 
6.0 la poppa. 3 

L'acciarino contiene una ; capsula di 
fulminato di mercurio destinata a_co- 
municare il firoco alla. carica e 1° ac- 
censione si determina al. più piccolo 
urto contro la. carena della nave. La 
testa contiene la carica di Kg. 57 di 
fulmicotone umido ; l’ apparecchio idro- 
statico è il meccanismo più importante : 
esso serve a regolare la.immersione del 
siluro ad una profondità costante (me- 
tri 3.30) durante .la sua corsa che può 
essere di circa m..800; il serbatoio 
dell'aria contiene, a. carica completa, 


' favorevolissima Ja.sua dotta ed. abile 


arringa. Lunedì parleranno probabil: 
mente l avvocato Comm.. Bizio.. Leo- 
poldo e l’ avvocato Giacomo -Baschiora. 


Friulani premiati 
* “dal Reglo Istituto: Veneto 
( Nostra corrispondenza) 
È Venezia, s4 maggio. 
Ho assistito oggi, nella sala del Se- 
nato in palazzo Ducale, alla solenne 
adunanza pubblica del R. Istituto Veneto 
di. scienze, lettere -ed arti,  presenziata 
anche dalle LL. Art,. RR. î. Duchi, di 
Genova. La sala eri affollata da citta- 
dini distinti e da parecchie eleganti 
siguore. Dopochè il: presidente comni, ' 
Pirona dichiarò aperta l’adupanza,. il 
comm. Cesare Vigna lesse’ l'annuale 
relazione. Ma di questa non vi..i = 
terrò; perchè lo scopo della’ } 
si è quello di .segnalarvi 
industriali veneti. premi 






























de Asaria al quale fu assegnato il di- ; 
ploma d' onore per Ì’ assieme delle ‘mi- 


* gliorie e delle applicazioni meccaniche 


ed elettriche introdotte’ nel suo. teni- 
mento di Fraforeano dove dal 1884 al: 
4887 in terreni d’ infima qualità, e sino 
allora improduttivi seppe creare, ben | 
42 ettari di marcito, ottenere 8 o 9 
s ‘ molte stalle 
illuminate a luce elettrica, capaci talù 
d’oltre duecento bestie bovine, 
un motore elettrico. posto in a 
una caduta’ l’acqua, impiantare ùn 
seificio e perfezionare coll’ elettriciti 
con ogni specie di meccanismi. prodii 
cendo annualmente .38 tolitri 

















| pesante ‘ché. 






4 da vicino ; ima, in realtà, 01 î 
4 dare ai corisigli ‘persone ‘chie abbian 















o, granilo dill'usionio, spréie 
Essa possiede a Franioonigo; 
Vigonovo:6 -Sncile sel molini che danno 
circa 5300"iquintali al gioruo di.’questo: 
prodotto, che è' di qualità. ra/finatissi-. 
ma, impalpabile, granuloso esin-nalu: 
ra, e che: valgono alla fabbricazione’ 





del vetro;‘saponi, ceralacca, carte, -st0-' 


viglie, maioliche, guttaperca, cere, collà 
d''amido;;cipria, gessi in genere, pro- 
dotti chimici, brillatura del riso, into» 
nachi, levigati; asfalti, mosnici'e gazase, 
1 prof, cav, ‘Giuseppe Ocdioni Bonif= 
fons lesse în ultimo un suo dottissimo 
discorso sul commercio di Venezia nei 
suoi tempi più. floridi, sulla decadenza 
di tal commercio e sugli sforzi fatti 
dalla Repubblica per. ripararvi. TL’ orn- 
tore fu complimentato dalle LL. AA. e 
calorosamente applauditò dal pubblico. 
——————————_—___zwb 


Cronaca Provinciale. 


tina bella eil utile istituzione. 
° Cividale, 23. maggio. 
iL'istituzione di cui intendiamo par- 
lare, sì è la Società per azioni anonima 
cooperativa peî la produzione di sementi 
e piante dà vivaio utili all'agricoltura, 
che sta per,sorgere in Cividale in. se- 
guito all'iniziativa del locale .Comizio 
Agrario, validamente assecondato da pa- 
recchi' importanti agricoltori della pro- 
vincia. - 
Quest'oggi ebbe luogo una prima riu 
nîone in cui si sono gettate le basi del 
nuovo sodalizio, che ha incontrato il fa- 
vore generale di guisa che sperasi in 





breve potrà considerarsi un fatto com- 





piuto. puerto, ii 
1 mezziie’ta .serietà' delle persone che 
sì sono fatte promotrici offrono una 





garanzia più-che sufficiente per la buona‘ 


riuscita. À 

A tutti gli aderenti a questo nuovo'ed 
utilissinio istituto ‘cooperativo, al comi- 
tato promotore ed in ispecialità ai Sigg. 
Cav. Marzio de’ Portis e D.r ‘Domenico 
Rubini, che tanto si ‘prestarono per tra 
durre în, atto pratico un'idea già da 
tempo vagheggiata, mandiamo un bravo 
di cuore, augurando che la sottoscrizione 
delle azioni occorrenti per formare il 
capitale sociale, aperta oggi sotto. lieti 
auspici, possa esser chiusa, tra pochi 
giorni onde passare senza’ indugio al- 
l'atto costitutivo cella Società, che Ci- 


vidale con legittimo orgoglio vede sor- , 


gere nel'suo territorio. Victor. 
Note Cividalesi, 
i ‘Cividale, 24 riaggio. 

È' comparso il Forumjulii, giornale 
modestò sì, ‘ma ben fatto. ©, 

A dir verò‘éra'un torto che ‘2, » 
dale non continuasse unì periddico ‘che 
facesse sapére ’ le (notizie "del nostro 
Mandamento, e ne propugnasse ‘gl’ in- 
teressi; sebbene non'si prenda Giornale 
della Provincia che non sia impiastric- 
ciato da corrispondenze più: 0 .meno 
sconclusianate è pettegole, ché non ap- 
prodano a vantaggio del nostro paese. 

Leggendo il'nostro risorto Porumjulii 
.parmi intravedere la buona idea di ri- 
‘comporre la scompaginata schiera di 
‘cittadini volonterosi e concordi per ot- 
tenere il pubblico bene. . 

Sia dunque il benvenuto i) giornaletto 
fautore di pace! Speriamo ch’ esso rag- 


giunga lo scopò e'che ritorni l’ antica’ 


armonia. 
Riuscendo nell’ intento il suo Diret= 
tore sarà véramente encomiabile, 
—Non posso dirlo con quanta gioja ri- 


levai che'în questi giorni nella Chiesa 


di M. Ausiliatrice in Torino si eseguirà 
un Tantum ‘+rgo' & Genitori del nostro 


Mons. ‘G. Tomadini. Questi due ‘pezzi 


verranno ‘eseguiti, da 200 voci. 
Come ne gioirebbe il suo compositore 


: al solo leggere ‘sul ‘giornate tal notizia, 
‘a-dirsi ma «pur: - 
vera, nella Cappella del nostro Duomo : 





mentre;:-cosa dolorosa 


tutto va a :-catafascio - e le ‘sue opere 
sono affatto dimenticate. . 
Noterelle di t atisana.. 
' d . Latisana, 24 maggio. 
La croce.-del potere dev'essere più 
non..si. creda. Il vostro 
Softo indicava il dott. Girolamo Giaco- 
metti, come.uno. dei più adatti per essére 
nominato riostro Sindaco; éd ‘anch'io 
sarei-staiò dell'a credo antlie la 
maggioranza del paese; ma alumè! che 
il cenno-da “Voi, stampato non arrecò 
fortuna al osti inicipio ; e )’ assei 
rore dott, Gi; ti non volle funzio- 
nare nemmeno provvisoriamente da capo 
del Comune! a a SAI 
La barca ‘amministrativa’ continua, 
naturalmente, in via provvisoria, ad ari» 
dare avanti come può: ma il fatto do- 
vrébbe dar a pensare agli élettori“che 
ati quanto prima per le 
elezioni parziali. Le teorie son belle e 
buone: piace di udire che tutti i cittadini 
devono poter entraré nei consigli co- 
munali ad amministrare le cose 
paese, le cose cioè che li toccàno così 
inan 


























mezzi e tempo di occuparsi dell’ ammi 
nistrazione, altrimenti tutto va, a rotol 
Già il vostro giornale no s 
falso il cohcetto'ché, per 
esfeso a tutti il. 

presuineré ‘che’ afichi 
dere néi consi, 














le cose'del lorò : 





















‘f nulla so. 


Conferenze; glubilazione d'un 
‘macsire con quel che segue. 
ar i Gemona, 21 inaggio. 

Giornata riggiosa e, per compénsy, 

riunione, geniale. Ciò: per merito d 

questo R. Ispettore Scolastico; il quale 

avea invitati quì i docenti del Manda- 
mento. a: una Conferenza: didattica. Un 
mezzo centinaio circa di Maestri e Mae- 
stre concorsero) e poro dopo lo 9 si 
radunarono nella Sala maggiore del 
Palazzo Comunale, . i Da 
-- Eccovi il processo .verbalé, dirò così, 


delln seduta, alla quale con mio rinere; . 


scimento non potei assistere, 

il Sindaco, Cuv. Celotti, porge il sa- 
luto della Terra; ch’egli con tantu.cuore 
eisenno rappresenta, ai convenuti da 
rutto il Circondario. 

di R. I pettore, sig. Benedetti, tratta 
dell utilità delle conferenze e fa cenno 
«anche delle questioni principali .scola». 
stiche e didattiche, da trattarsi în ay- 
venire, 

‘ll Maestro sig. Giacomo Baldissera, 
fa una relazione sulle passeggiate gine 
nastiche, e sull’ insegnamento della gin- 
nastica e del canto nelle scuole popolari. 

«Segue una discussione in proposito, 
nella quale parlano i Maestri signori 
Copetti e Clapiz. EE 

* Sì termina con l'istituzione d'una 





Biblioteca scolastica magistrale pel Man- | 


l‘daménto di Gemona. 
Ma Ja conferenza. non era il solo 
scopo della riunione, si voleva anche so- 


lèennizzare.la giubilazione che il Governo ‘ 
e il Comune di Gemona accordarono” 


al buon Clocchiatti, un veterano del- 
Vistrazione primaria: a questo titolo 
egli unisce tanti altri che lo fanno 
simpatico ‘a tutti, ricercato’ da tutti, în 
Provincia e anche fuori : sicchè immagi- 
nate se la dimostrazione non doveva 
riuscire completamente. 
. Gi voleve naturalmente un pranzo e 
fa dato all’ Albergo della. Stella d’oro : 
oltre i suddetti campioni del sapere, vi 
presero parte il Cav. Sindaco, il dott. 
Pasquali Presidente e il co. Gino Eiti 
membro della Commissione degli studi, 
il Segretario Comunale: al posto d’0- 
nore Clocchiatti, ben inteso. 

Meglio che pranzo, lo dirò simposio 
o agape : un pasto al quale partecipano 
tanti propulsori dell’ingnoranza, e, senza 
partiti, preti, borghesi e donne merita 
veramente, tali nomi. E poi modesto, 
cioè da L. 2 per testa, quota ‘còrri- 
spondente alla borsa der banchettanti 
(intendo. maestri), e anche alle massime 
di sobrietà e di semplicità da essi pro- 


fessate. Tuttavia fu un buon pasto, ‘'a- | 


vendo la ‘signora Amalia saputo’ -risol-' 
vere questro: problema: un'equazione 
fra la spesa. nostra e la sua sommi- 
nistrazione. Modicum sed bonum, mi 
disse poi il Clocchiatti, che ama condire 
i suoi discorsi con «qualche citazione 
latina. ch’ egli chiama. mandorlette. 
Non allo Champagne, ma quando il 
livello .del mezzo litro di ciascun con- 
sumatore era molto abbassato: il Mae- 
stro normale di grado: superione (non 
so se si dica bene), Segretario della 
Commissione ecc. insomma l’amico Luigi 


Lenna s' alzò a leggere, còl suo alicento | 


gallo - celtico, l’ indirizzo che i Colleghi 
in numero di 46 offrivano ‘al Nestore 
dei Maestri elementari, bella edizione 
d' una bella Jettera, preceduta da. una 
bella iscrizione; e come roi dovrebb'es= 
sere così se scrivono 46 maestri insieme ? 


Appena cessati gli applausi. per quella: 


lettura — Ei fu! — tuonò il maestro 
Clapig e lesse con grand’enfasi non il 
5, ma il 2! maggio: felice parodia 
rata da felicissimo ‘pensiero, 
L’ode, per encomi e per critiche im- 
mortale, dal 18 strofe fu ridotta a 40: 
Clocchiatti se ne accontenta. Eccone 
un saggio: : i antro 
Tuito ei provò: — la provvida. ‘ 
E saggia ammonizione, | 
E ia: ben data scopola. -. : a 
E }°' opra del: bastone: ‘ t 
E il castigar. ginocchio 
E i- pensi ed: altro Ancor.... < ’ 
Dali’ Alpi a Pravisdomini: 
Dal Lama al Natisone: - 
Egli è conosciutissimo . 
Pel modò suo eelioîie, : fe nati 
Amico fu deiinobili se i 
Pel nobile suo. far, È , 


Segue un evviva ‘al Re provocato E 























ispi-’ 


da 


* anda: ento ‘del haeht, 
cà  Spllimborgo, 24 imiggia, 

La foglia è-d' un; bel sviluppo, anche 
dove nel decorso snno fu un: po' dan, 
neggiata dalle‘ grandine @ perciò. nog 
vi’ sarà deficlenza,:èasendo anco. [.baekj | 
nati in ritardo :il quantitativo del seme 
(è di. circa un quinto in meno del de. | 
“corso anno : non si temono lagni note. 
voli nella nascita, è tutt’ ora,. ad onta 
del tempo perverso all’ allevamento, ‘ 
tutto -procede abbastanza beno e ge jj 
‘tempo si metterà al bello sì spera in- 
un discreto raccolto. — 
























































rgronaca, 

IA Moriferiara' Zanelli Gio. 
vanoi, forzata Ja porta della abitazione 
di Placereani Giuseppe, rubò due Jen.” 
zitola, una giacca ed una roncola dl 
«valore. di. lire 12 circa. Fu arrestato dij. 
carabinieri. di 

Il 18 corr. in Moimacco Gentilinife. 
«riva in rissa, con coltello, per vecch 
rancori, Lauzutti Angelo, causandogli le 
sione guaribile in giorni quindici, 

Il 48 corr. în Siregna (S. Pietro)Lij 
‘ban Simone, per questioni: «d’ interesse ‘| 
esplose, per fare atto. di . minaceie, due 
colpi di rivoltella contro i di iui cugini 
‘Michele e Andréa ‘fratelli Liban, ta 

° Auleldio:.' 

Qualche giorno fa' in Ovaro, la con- 
tàdina Zanier Maria, affetta da aliena. . 
zione mentale, avvelenavasi ingojando 
una, soluzione di capocchie di’ zolfa. 
rielli, 















































ti ala 
Brutte notizie. 
Scrivono da Palmanova : 
Se la continua di questo passo ci si 
prepara davvero un'annata bella! | 
tempo non ‘sì vuole rimettere : gli èu 
{ piover continuo:e non, si’ vede il ‘sie. 
{ che qualche raro giorno. . ; 
|; I bachi alla seconda. muta, le viti al 
- formare dei grappoli, il frumento, l'a- 
vena, ece., che sole domandano; insomma, , 
se. la procede così, la sarà proprio ro- : 
vina. : i 
— Per Palmanova poi. e’ è ‘un altro 
malanno, che minaccia. Pare ‘che questo 
anno la filanda. del' sig. - Vanni degli 
Onesti, esercitata fino ali’ anno decorso 
dallo stesso sig. Onesti in società col 
cognato sig. ing. dott: Scala, non abbia 
da lavorare. ' Dico pare perchè vengo . 
assicurato che risoluzione definitiva non 
sia stata in proposito ancora presa, 
voto' comurie che quell’ Opilizio in cu 
s' impiegano circa cento operaie, ripigli 
l’attività consueta... |. 
(4. AMialvagità,. 
In Rivolto, nella. ;notte. 
dal campo aperto di’ Miss 
farono' tagliate varie piatte Ui vite e 
toliò 'l'innesto a 108 gelsi. I prodi sono 
+ seotiosciuti. era 
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7 maia geo i 
Cronaca Cittadina. 

Bollettino Sfeteorelogico 

a Udine- Riva- Castello 

Altezza sul mare m. 130 sut suolo m. 20. 

— GIORNO 24 Maggio 1891 — 
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egiparono, 
le rivolge 
mandò ja 


Dip. — 1 f_ [{-t— 
Minima nella notte 24-25: 8,3. 
Tempo vario. 
'. Bollettino astronomico 
25 Maggio :489I — 


ore di' Ruma 4 !6 1 
I 53904 
1311 


{ leva 
| Passa al meridiano 


Solo 


LI 


i rramonta » » 
Fenomeni importanti 
‘leva ‘oro 9.49 p. ° 

tramonta ora D.H1 a 

età giorni 17.2 

Fase: ; 
ole declinazione a mezzodì vero di Udi! 
0. 56° 46,7 1. 


% Lun 


w 





ini" 
5,51 nogii veloeipedisti'a Trieste. - 
(Nostro telegramma) 
IMeleste, 21 maggio 
Tempo pessimo, .ristabilitosi ultimo, 
momento Pista orribile. E 
Gara campionato del Litorale per die 





lodato Lenno : finalmente'"s' alza Cioc+ | cieli. Campione d’ Austria signor Scie; BB Diszionaii 
chiatti e ringrazia, Ringrazia con di: | neider tagliò strada. a sessanta meli Renitenti 
sinvoltura, con'ispigliatezzà ;'ma a‘modo | dall'arrivo a Giovanni De Pauli, il quad 
suo senza dimenticarsi di provvedere f Protestò.. 0... lis A 
alla sua fama di’ afiedottista, non ; La. protesta .fu riconosciuta fegalis* a: 
ismentendo il suo carattere ‘gioviale, | ÎMA. La gara venne annullata e rima” Spawe 
non uscendo, dalla sua natura burlona, | data .a giovedì. i ; vorhli .. Gerhai 
per dar ragione a Orazio : Naturdîn ex° Nella prova per contendersi | qub BBBBbirg în una 
pellas furca, tamen usque recurret, Rin. | Premio delle Signore Triestine giu gun parte. 
graziò con due storielle, delle sue, ap- | Primo Finder. campione austriaco; Si Vuti all'in 
4 propriatissime e tutti ammirarono lo | condo Do Pauli Alessandro. © pre Muisite), Egl 
spirito ‘del buon uomo, il più vecchio dovrà essere: difeso în una seconda g* Sa nella "su 
| dei presenti e rivale’in bilo-dei più | giovedì. . ‘ n tasi sì pote 
giovani. ' n È. commentata ‘e deplorata la 18 lue, “in: £ 
Segue un skluto del r.0’ Ispettore al | PFeSenza di altri. corridari del Regno NE etti ; così 
| Corse interessanti oggi; 1 eressal NB Un terzo di 


‘Municipio, e un'ringraziamento del 5e- 
gretario Zozzoli al ro Ispettore ;.il vin 
‘era finito e finito anche il pasto, almei 
‘nella parte essenziale. Delle! append: 









i prima ail 
hvitato “Jagò loi 














Mi dimenticavo ‘una, coi 
levarsi da' tai i 
Scotto, 
serietà riiagisti. 
1° Bella; immortale 


So altri valenti 


tissime giovedì massime È 
È to vi pren 


«del. velocipedismo regnicol 
‘ranno parte. 
i Vita militare. sia 
*» Il tenente ‘colonnello Berghina, | je 
‘spettativa per-ragioni di Samiglia 8, 


fattore de 
cd dell 























dreipo, fu collocati ‘aspettativà, Po. E uomi în 
fiduzine di ‘corpo; Zanella cApitaoo i Cp dell 
| éontaliile all'Ospedal.. di: Bari: è icone 

‘ 


Mutfito: al‘distiretto 


i Udine, 















” Richiamo sotto. i armi. 
ngedo illimitato di 























































igio, ilitari in conged 
roche i mregoria della classe 1865 ap- 
dan. MMbrtenenti ai granatieri, fanteria, cher. 
non fieri, ed alpini, nonchè quelli di pri» 
bachi MIC categoria del 4864 che lo scorso 
seme ME no furono rinviati ad altra istruzione, 
l de. l'rhimeranno sotto le armi: gli al- 
note. MB; per 25 giorni a datare dal 10 a- 
onta BdEsto, gli altri per 18 giorni a_ datare 
ento, © 40 luglio. Si chiameranno pure gli 
se if BABficiali di complemento nati nel 1865 
PA io Fo non hanno servito nell ‘esercito per- 
fanente in qualità di ufficiali effettivi. 
Atto di onestà. 
i Gio. ita elogio il signor. Robustella 
zione dl pe usciere del Catasto, che, avendo- 
ten. BABErvonuto il brefogue d' oro smarito sab= 
a det Mi) scorso, ebbe premura di recapi. 
to dii BRB;10 all’ indirizzo segnato nei manifesti 
i l'unpo pubblicati. 
ni fe- I Teatro Minerva, 
eeeh BEST, serata d'onore dell’ attore bril- 
gli te. nie Virgilio Falli, sabato sera ottenne 
. MB esito brillantissimo. AI bravo. sera- 
DL Ente dal numeroso pubblico furono 
pr Frodigati continui e vivi applausi. . 
, due BB rche în questé due sere fu nssai 
sini BB rrezzata la sig. Ida Carloni-Talli che 
Herpretò con molto animo e verità i 
Bc difficili caratteri di Santuzza nella 
con- valle, rusticana e di Clotilde nella 
iena. nda. i 
ia [Applaudita. assai anche la brava e 
colta» Biifimpatica artista sig. Ropolo-Favi. 


Questa sera, alle’ ore 81/2, sì rap- 
resenterà : £' amico, commedia in un 
ito di Marco Praga nuovissima. _ 

È Castore e Pollice brillante commedia 


cisi È e 
a! i 8 3 atti di Cesare Ruberti nuovissima. 
èu St Quanto prima serata d'onore del 


fimo attore sig. Colonnello con il 
< di Ohmete La grande Marniera. 
A Arresti. 

È Sabbato furono arrestati: Mesaglio 
duigi e Carrara Riccardo, che devono 
ontare un giorno di carcere per ub- 
Briacchezza ; Baldassi Giuseppe da Co- 
Mi vipo, ubriaco, il quale insultò, per 


sole 
iti al 
cla 
Mma, 
) ro 


altro 










ted SMiunta, anche un vigile urbano. 

î È 

Seti EB società Veterani e Reduel. 
a col La presidenza della Società Veterani 






Reduci esprime pubblico ringrazia- 


abbia ] 2 
hento alla Società Comica Udinese 










vengo NDe 
sn Pietro Zorutti » per; la somma di lire 
sa, È R9698 (un terzo ricavato dallo spetta- 
1 cui Rbolo dato al Minerva il 17 corr.) versata 





ipigh vantaggio dei . aci; poveri di questo 


odalizio. ; 

. Ammalato sulla via. 

|A cura delle guardie di:città, venne 
ompagnato sabato:in vettura all 0- 
pitale Matteoni Pietro fu. Paolo d’anni 
fornaciaio. da Treppo Grande, perchè 
rovato aminalato sulla pubblica via. 


J  Uhbriachezza: pericolosa. 
Pietro Mainardis, fu Giovarini d'anni 
B. ottonaio abitante in. vicolo. Santa 
SAGiustina 12, sabato sera, ubbriaco sfatto, 
minacciava, armato di roncola a serra- 
Manico, la madre Cobus Lucia e 
proglie; e commetteva gravi disordini. 
‘1 arrestato. ° 
Ringraziamento, 
Coll’arimo profondamente commosso 
per le tante prove di affetto tributato 
all'amata estinta Girolama Del Bianco 
[Purlani la famigia ringrazia tutti quei 
ietosi che alle onoranze funebri par- 
eciparono, ed 'un° ringraziamento spe- 
cisle rivolge alla Società dei fornai che 
Vi mandò la propria bandiera. 
. Perenne gratitudine deve al chiaris- 
imo cav. Ambrogio Rizzi che per lun- 
hi anni prodigò alla sofferente le sue 
ure con affetto di fratello, di padre. 
Domanda poi venia se, nell’ immen- 
fità del suo dolore, incorse in qualché 
ommissione 
Udine, 25 maggio 1891. 
Sedute dei Consiglio di Leve 
dei giorni 22 e 23 Maggio 1891. 



























































Uufine 


—_ . Distretto di Codroipo. 
, Abili arruolati in L Cat... N. Si 
i » 
gg. Ù dr Bi 
timo BE Riformati » 48 
sarde Rimandati alla ventura Leva» 34 
Sche- MiB cancellati daga » _8 
Dear MI o lazionati » 740 
| quale enitenti » 47 
gal ‘Totale degli inscritti N. 271 
immane Spaventevole scoperta, . 
pio hE Gerhardt sommo Clinico di Wurz- 
RO RBOSTE in una sua lezione rivela che unà 
Giu RRREo parte di colpi apopletici sono do- 
i ati all'infezione celtica (malattie:ac- 
pren Ri gite). Egli riporta 66 casi: di apoples» 
ob nea sua Clinica, nei ‘quali in 43 
10 hl Si poteva dimostrare con sicurezza 
pr 4 ne, in 9. casì vi erano fondati so- 
e Ni così. quell’ infezione esisteva in 
"ani ro di casi. Il bacillo di Lustgarten, 
Pardo” MID e dere della Jue, per mezzo delle vene” 
reni dei linfatici va ad attaccare le mem» 












quinti: i vasi e la sostanza cerebrale e 
lenta le alterazioni che portano )’ apo- 
HMlessia, che può ‘sivvenire dopo. pochi 








1a Co- fi Mesi sino a 40 e anche 16 anni dalla 
aper Loretta infezione, E pit: comune negli 
002. EB deri delle classi elevate. Questi casi 
) no essere curati molto presto, mollo 


€ 


Nergicamente. e por. mollo tempo... — 








Sin qui il Gerkardt, Atterriti a questo 
spaventevole quadro ‘i povori alfettt do- 
manderanno : qual'è dunque il miglior 
rimedio ? #3 anni di trionfati successi, 
onorificenze c premi di Esposizioni mon- 
dialî, e dì Guverni e tra i premi, la più 

rande onorificenza che possa conce- 
dersi, cioè la medaglia al merito decre- 
tatagli da Commissione ordinata dal 
Governo e composta dai più celebri Cli- 
nici dell’epoca quali erano ì Prof. Bac> 
celli, Galassi, Mazzoni e Valeri, provano 
ad evidenza che lo Sciroppo di Pariglina 
composto da G. Mazzolini di -Roma ha 
sopra tutti gli altri rimedi il primato. 
Si badi di non confonderlo con compo- 
sti omonimi esigendo ‘come distintivo 
ì' incartatura gialia filugrana con marca 
dì fabbrica. 

‘Teovasì vendibile in Udine presso la 
farmacia G. Commessatti. - 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Statistica Municipale, Bollettino set- 
timanale dal 17 al 23 maggio 1891. 
Nascite, 
Nati vivi maschi 8 ‘femmine 7 
» morti » » 
Esposti > 


» 
Totale n. 17. 
Morti a domicilio. 





Giovanni Franzolini di Gio. Batta d'anni le ; 


mesi 10. — Luigia Chiarandini-Galvani fu Giu- 
seppe d'anni 79 casalinga. — Giovanni Zuliani» 


Cassitti fu Domenico d'anni 61 casalinga. — | 


Gemma Doglioni di anni 3 e mesi 5° — Fausta 
Carrara di Riccardo di giorni 6. — Gio. Batta 
Vidoni fu Pietro d'anni 57 negoziante. — 
Dott. Anton Giuseppe Pari fu Francesco d'anni 


83 medico chirurgo. — Girolama De! Bianco- . 
Furlanì fu Domenico d'anni 60 casalinga. — ' 


Giovanni Propetto di Valentino di anni 6. — 
Ines Danna di Daniele dì mesi 1, 
Morti all'Ospitale civile. 

Giovanna Drì fu Gio. Batta d'anni 15 conta= 
dina, — Giulia Lussini di miesi 1. — Teresa 
Cecchino di Celestino d'anni 3 e mesi 7. — 
Francesco Basaldella fu Giuseppe d'anni 71 
geometra, — Giuseppe Flaugnacco fu Bonifacio 


d'anni 43 agricoltore, — Clemente Lnssini di * 


giorni 40, -- Giuseppe Miotto fu Giacomo 
d'anni 19 scolaro. — Lucia Vendramini fu 
Marco d'annì 74 cucitrica. — Anna Manias di 
Lorenzo. d’ anni 43 contadina. 

Totale N. 19 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine, 
Matrimoni, 

Luigi Cossutti impiegato con Elisabetta Riz- 
zardi sarta. — Giovanni Pell-grini oste con 
Maria Gallinssi casalinga. — Carlo Burghart 
commerciante con Teresa Piccini civile. 

Pubblicazioni di matrimonio. 


Francesco Pittacolo facchino con Maria Fur. . 


lano casalinga. — Domenico Massignaui regio 
impiegato con Italia Miani casalinga. — Gae- 
tano’ Parchi falegname con Maria Calterosa 
operaia — Francesco d' Agostino falegname 
con Irene Sattolo tessitrice. — Luigi Modonutti 
agricoltore con Anna Marchiol contadina. — 
Giovanni Miotti impiegato con Teresa Tosolini 
civilo. 


LOTTO 
Estrazioni del 23 Maggio 


Venezia 40 — 39 — 46 — 70 — 11 
Bari 37 — 7-69 — 44 — 83 
Firenze 70 — 64 — 89 — 65 — 13 
Milano 3 —-—72-26--.1- 4 
Napoli: 59 — 259 — 21 — 7a — 13 
Palermo 36 — 28 — 56 — 71 — 57 
Roma 76-18 — 6T-82— 19 
Torino 36 — 25 — 40 — 33 — 59 


Giornalisti alle preso col ladel. - ... 
3 S Brescia, 23 maggio. 

Nella scorsa -notte i pregiudicati 
Peazzi Giovanni e Grandi Glovanni, pe-. 
netrarono negli uffici di amministrazione. 
del giornale-La Provincia n scopo di. 
furto, Sorpresi dal: «direttore, avvocato 
Pedrotti e dai redattori, impegnossi una 
‘viva colluttazione. Rimase ferito il 
Peazzi, leggermente ferito: pure il cro- 
nista Ottolini, che ‘guarirà in una quin- 
dicina di giorni ;il Grandi, in causa di 
un vigoroso pugno 





ricevuto dal Pedrotti 
cadde a terra spaccandosi il cranio ; ora 
è agonizzante... . : e 
———_—_—_ 
I danni della grandine, | 
Brescia, 23 maggio. 

Oggi un altra. terribile grandinata 

compl i se i raccolti nelle 

campagne di Castenedolo, Azzano, Ca- 

priano, Colle, “Bagnolo. L’ uragano ca- 

gionò pure in altre località danni e- 

i; il tempo è pessimo; la pioggia 








normi; il 
continua incessante. 


Mostre eguite: 


Mantova; 23 maggio. 

Stamane, dopo la ‘cérimonia ufficiale 
tenuta nella sala del Consiglio: provin= 
ciale, inaugurandosi le grandi mostre i 
equine nazionale ed interprovinciale; | 
l’ Esposizione è riuscita benissimo. Circa ! 
30) capi esposti destano l’ ammirazione, 
degli intelligenti. Numeroso è il - con- - 
corso dei forestieri, La Giuria interpro- 
vinciale, presieduta dal generale Boselli, 
ha già cominciati i lavori. 
————______———_— 
È giunto a Roma il console Filonardi 
egli porta ottima impressione dei ri- 
sultati della sua ‘missione nell' Africa 
orientale È 

















Si ebbero sei casi di cholera ad A- 
lessandria di Egitto, fra i pellegrini in- 
diani, nel Lazzaretto di Camaran. 





Sì parla di raffreddamendo, in seguito 
a dissensi, tra il Papa e l’imperatore 
d' Austria. Gl’ intransigenti del Vaticano 
sarebbero indignati verso l’ imperatore. 


Nella Repubblica Argentina si ebbe 
nuova rivoluzione în provincia di Cor- 
doba. Venne tosto repressa. Ignorasi 
quanti i morti e feriti ; sembrano molti, 
perchè le fucilate: per le vie durarono 
a lungo. 


Notizie telegrafiche. 
La fiera di beneficenza alla “Scala” - 


fiflano, 24. La Fiera di beneficenza 
«al tentro della Scala a vantaggio degli 
operai disoccupati riuscì splendidamente. 

erso le dieci la folla era tale che.in 
teatro non ci si muoveva che a stento: 
alle porte: si  sospendeva - necessaria- 
mente la vendita dei biglietti e il pub- 











.. blico si pisiava impaziente in piazza 
: della Scala e nelle vie adiacenti. 


— Wo ati —— | 


La carovana di Bienenfeld ha venduto 
tutto a Kassala, e ritorna nell’ interne 
con gomma ed avorio. Altre carovane 
provenienti da Massaua circolano a 
Kassala perfettamente rispettate, sotto 
la protezione dei nostri punti avanzati. 

— Gli abissini che sono oltre il Ma- 
reb tentarono una razzia nel paese dei 
Baiara. Usci da Keren una compagnia 
comandata dal capitano Amelio, che re- 
spinse gli abissini. 

— Un rispettabile industriale di Mas- 
saua propose alla commissione di in- 
chiesta di ottenere dal governo una 
grande zona di terrenu:coltivabile, im- 
pegnandosi a ridurre a coltivazione, 
date alcune condizioni di forma, 
appezzamenti aratori. 

— Il capitano, Bottego partò. con 15 
muli e-40: soldati -da' Ran Arafali. per 
Ascianto su quella stessa via dove fu», 
rono massacrati Bianchi è Giulietti. 

n 


È Bonghi consigliere di Stato. 


Con decreto in data del 20 corrente 
il deputato Bonghi fu nominato consi- 
gliere di: Stato. 

L' Opinione loda tale* nomina, 
_______ 
Si dice che .tanti sono.i romori solle- 
vati. dagli. onorevoli signori Deputati 
contro il Progetto di legge per la ri- 
duzione delle Preture, da rendere dub- 
bioso il Ministro se ‘debba o meno ci» 
mentare il progetto stesso alle discus. 
| sioni della? Camera. Così non si farà 
mai nulla di ottenere -grosse economie. 


pe e . 
«Si terrà domani i] primo esperimento’ 
di un treno fra Romae Frascati ali-. 
mentato dalla lignite distillata; inven-. 
‘zione fatta. dal tenente Orazio - Sapori. 
mx Vi è grande aspettativa, considerando 
.speriglmerite: gli effetti industriali che 
può produrre tale stoperta,. 0° 





IIGGIRAI 


Il Re ha offerto per la fiera L. 10,000; 
si calcola che l’ incasso complessive ol- 
trepasserà le 50,000 lire. 


I è, i}, 

Una protesta per l'espulsione di Natalia. 

srelgrado, 24. I partiti liberale e 
progressista protestarono che la risolu- 
zione presa dalla Scupcina in riguardo 
alla regina Natalia fosse divenuta legge. 
Il Prefetto di Polizia ed-il, comandante 
la gendarmeria verrebbe! ‘aidotti ai 


tribunali per l'affare dî Natalia. 


Uno scandalo alle viste in Francia, 


warigi, 24. Turpin, inventore della 
melinite, si è lamentato spesso di es- 
sere stato spogliato della sua invenzione 
mediante raggiri, 1na la stampa rima- 
neva silenziosa, oppure lo derideva — 
egli dice — perchè pagata; Ora :egli ha 
pubblicato un libro documentato nel 
quale comprova altresi la. vendita del 
segretò della melinite alla Casa Arm- | 
strong, intermediario tale Tripone; uf- 
ficiale della riserva. Costui venne ar-, 
restato ieri mattina e si stanno ricer- 
cando i complici. osi 
Nel suo libro il Turpin:accusa i ge- 
nerali Ladvocat,, Nismes e il controllore: 
al i «<prorede 











mae 


grosso scandolo. 


NOTIZIz. DI BORSA | 
VENEZIA, 23. i 
Rendita Italiana 4 gen- | 121.10-.— a 124,30! 
naio 1891. 94.15a —,— da. 
Rend. Ital. 5019 ! luglio 
41801. DI 


e 











mesi. 















Az. Banca Londra sconto,5, — a' 

V. in conto vista da 25.38.2 25.45. 

termine da —.-—- a | tre mesi da-25.39 8 

Az. Banca 

di C. Vene» 

to da _. a- 

Az. Socie- 

tà Veneta è 

di Costruz. 

Az. Coto> 

nifie.V.N. —=— 

Obbligazio- i 

Prestito di Austriache;un fiori* 

Venezia a no franchi, 217 .38 

promi-da: —.- —.— | SOONTI : Banca Na: 
CAMBI Germania | zionale 6—BancoNa- 

sconto 4 | a vista: da’ poli 6. 


. FIRENZE, 23. * 
Repdita Ital, 94.20 1. on * 
Cambi Londra 25.42 | 
Cam. Francia 101.301 

































vist.dà 101.507101,70: | 





PARIGI, 23, ò mr é i 
-Rondità 'Fr;. ‘30/0 | 18.18 Banca di Parigi 
93,35) —Rendit 300 7R5,— Ferr. funisino 
er 93.47-Rendita 40.4 500-. Prestilo Kr 
2 104.12 Rondita it. | ziano 482.30, Promtito 
25, Cambi su Lon= ! spagnuolo est. 72. ix6 
ra, 25,30 1 Consolid. | Bancadisconto437—'. 
Sriglezo 95. 1316 Ob- { Banc.oltomana rod? 
biigazioni «Lombardo | Cradito - foadiarlo1235 
1130/- Camblo itallano | Azioni Suer 2070. 
38 Rendita. , turca: : 


i LONDRA, 22. 













e g 
















*Ingtosò 95,13/10 è. Iletiano 94.318 
BERLINO, 23. 
Mobiliare 102.40. Au- | bardo 48.49 rendita 





striache —.— Lom- | italiana 91.50. 


TI .@@@@#@@-@-@ 
Lusi Monticco, gerente responsabile. 
lt 


—' GRANDE: 
Stahil. Balneare Comunale 


faori P'erta Venezia 


‘‘ dalle 6 ant. alle 6 pom. 
LAVARINI & GIOVANETTI 


| | Udino — Piazza V.E, N. 8 — Udine 

































Ombrelli - Valigierie- Ventagli - tele cerate' 
Bastoni da passeggio - Pipe schiuma. 
Succursale Vicenza {Contrada del Monte) 

Pregiatissimo, Signore, 

I sottoscritti sì fanno in dovere di 
avvisare la S. V. d’ esser loro testè ar- 
rivato un grandioso assortimento, 
Parasolt, articoli di novità delle mi- 

liori fabbriche - nazionali. Ombrellini 
fi cotone da L.1 a6 e di seta da 3 a 25. 
Ombrelli: da seta -da L. 3,75 e più. 

Gli acquisti fatti su vasta scala con- 
cedono di poter fare prezzi assai mode- 
rati, tali.da non temer concorrenza ; 
sperano quindi che la rispettabile 
clientela vorrà onorarli della loro 
visita, 

: Copronsi ombrelli d'ogni specie su 
montatura vecchia. 
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Distintamente 
__RAVARINI E GIOVANETTI, — 








CH! SOFFRE isperimenti ta am 


mirabile efficacia delle celebri POLVERI AN- 
TIPILETTICHE dello Stabilimento Chimico far- 
maceutico del cav. CLODOVEO CASSARINI in 
Bologna. Consentita la vendita dal Ministero 
dell Interno e premiate in diverse Esposizioni, 
mondiali e nazionali Migliaia di certificati 
Medici attestano la guarigione dell’epilessia, 
isterismo, neurasten a, corea, eclampsia, scia- 
tica e nevralgie in genere, palpitazioni di 
cuore, insonni:, ece. — Le POLVERI CASSA- 
RINI trovansi in tutte le primarie farmacie 
d’Italia e deli’ Estero, 


‘RIUNIONE ADRIATICA — 


DI SICURTÀ 
Compagnia di Assicurazioni a premio fisso 
Istituita nell'anno 1838 
Società anonima per Azioni 
Capitale versato Lire 4,000,000 
SEDE DI VENEZIA 


ANNUNZIA 
di aver attivato anche pel corrente anno 
L’ASSICURAZIONE 
dei PRODOTTI CAMPESTRI 


contro 
4 DANNI DELLA GRANDINE 


La Compagnia Riuntone Adrîa- 
tica di sfeurtà assicura a premio 
fisso — paga senza sconto o ritenuta 
di qualsiasi specie il ‘risarcimento del 
danno quindici giorni dopo la 
liquidazione, semprechè sia .tras- 
corso dalla data del sinistro il termine 
di «trenta .giorni previsto dall’Articolo 
41951 del vigente Codice Civile. 


La Riunione Adriatica di Sicurtà- 
ndasmiénta! 


ha Agenzie Prinei; 


















* 
ì 
ì 
f 


Assicurazioni contro i danni degli In-. 
‘cendi, e contro i danni predotti . dallo 
scoppio del fa degli ‘apparecchi ia va» ; 
pore é del ‘ ine. 

‘Assicurazioni per il rischio Lo 
il ricorso: dei-vicini, perla peridit 
i temporanea de’ locali; e diminuzione dei 
| fitti, per la perdita e diminuzione’ 
garanzie ipotecarie. 
“Assicurazioni sopra la Vita 
++ Capitali e Rendite pagabi; 
“i Morte in qualunque tèmpo, 


si 


















terminato, mediante corresponsione di 
premi annuali, semestrali o\triméstrali, I 
con o senza: partecipazione agli utili 
della Compagnia. * © ©::? 
Assicurazioni di sopravvivenzi 
‘tali — miste e a terminò fisso 
\dite Vitalizie immediate 0° difter: 
L'Ufficio dell'Agenzia Principale di |. 
UDINE: rappresentata dal Sigrior- Braida 
Ing: Carlo, è situsto;in Via Daniele Manin 
ex. Portonè. artolomeo N..2. |. 
Il Signor Braida 
bilitato ad 


ella “Società 






























| ritabili.: ‘e la grando abbondanza d' acido car- ;: 


-draulico con spacialità di pompe. 


Pompa a carriola con recipiente, in ra- 


‘rito ‘dei idiseghi consimili: poichè oltre.alla e- 
i ara 4 feonomia'di prezzo ‘ed al 
i, f.gvvero se avveriga entro un péribdo des -* 







iNasto ‘ed elegaté locale in' ottima po» 





‘ «viato ‘ad uso Trattoria. Per ‘trattati 









ATTESTAZIONI MEDICHE". 
L'Acqua Minerale Forruginosa di: 


S. CATERINA. 


è incontestabiimente la più ricca In ferro fra 
lo acque congeneri d’Hatin e moria d'ossore 
raccomandata per il simpatico enpore, In sua 
digeribilità, la sua grando efficacia nol ridaro 
to forze, nel miglioraro la coniposizione del 


sanguo. a E 
Prof. MANTEGAZZA.. 
(Aimanacco igionico 1880, di ‘ 


Dichiaro lo sottoscrito di nvoro sperime: 
tato estesamonte como nelta privata miu pra 
tica, così nell’Ospitale civilo generale di ‘Ve- 
nezia, tanto nella divisione medica femminile 
che nell' infantile 


L'Acqua Minerale di 


S. CATERINA 


con vanteggio veramente grandissimo in {ulti 
quei casi în cui sono indicato Je proprrazioni .*. 
alcalino è ferrugisose. Nelle dispepsio a basa, 

auemica 0 di esaurimento nervoso, nelle af- , 
feziogi “catarrali lente dell'intestino, nella 

clorosi, nelle cachessie palustri, nelle anémie '. 
conseguenti a roumatismo, a turbamento dello 
funzioni gastro-enteriche ed epatiche, furono 
sempre 0 quasi sempre efficacissimo o beri 
tollerate. La relativa loro ricchezza în ferro; 
e la grande loro alcalinità (massime per sali : 
di calce) spiega la grande loro efficacia, Ja 

perfetta tolleranza ad esse asque anche da... 
parte di stomachi ed intestini delicati ed' îr-'! 








































bonico spiega la valida loro azione diuretica, 
la facile loro digeribilità, e come si manten=." ©: 
gano lunghissimo tempo inalterate. i 
Dott. Cav. M. R. LEVI, medico primario; 
docente nello Spedale civile generale di Venezia. 
Rivolgersi alla ditta concessionaria in Milano: 
A. Manzoni e ©., chimici-farmacisti via, 
San Paolo, 11 — Roma, via di Pietra. U — 
Genova, Piazza Fontane Morose. (N. 9). i 
In Udine presso : G. Comelli — G Comes- 
sati — G. Girolami. 











































































Grande Stabilimento. 


PIANOFORTI, 


STAMPETTA - RIVA 


Udine — Via della Posta — Udine 





Orzani 
Harmonfums americani 
Armonipiani — Pianoforti 
con meccanismo traspositore delle primarie fab! 
briche di Germania e Francja. ‘ 
Vendite, noleggi, cambi, riparature 
ed accordature. 
Rappresentanza esclusiva por le Provinci 
di Udine, Treviso e Belluno per la vendit 
dei Pianoforti M&nfseh di Dresda. 


“ 


FRATELLI SAVOJA 


Godroipo-Friuli 


Premiato stabilimento meccanico a motore i 








Listino speciale di pompe irroratrici 
LA SUPREMA 


Pompaa Zaino con agitatore interno automatico, 

Questo tipo di pompa, costrutta con tutta la 
perfezione immaginabile e da nessun altro rag: 
giunta finora e a diafragma tutta in bronzo co) 
recipiente în forte lamiere di rame cilindrat 
offre.i seguenti pregi: Massima eleganza, du: 
rata eccezionale, solidità, economia. 

Le valvole sono di Cautchou qualità sup 
riore e smontabili facilmente in ceso di pul 
tura. Codesta pompa anche se adoperata con 
liquidi densi, non Si guasta minimamente e si. 
puo adoperarla per ben 10 anni senza bisogno 

lella più sempliceiriparazione. È VR 

È munita di agitatore automatico ; l’ unicò ; 
finora conosciuto nel centro della valvola d'as- 
pirazione, indispensabile per mantenere. co. ' 
stantemente disciolto il liquido. Va nnîto un 
stupendo Getto Rilei snodato a due usi, dei 
qual uno serve a_polverizzazione. Vero fuma. 
d'acqua, per viti di bassa:coltura, 1’ altio‘pol- 
‘verizzatore a ventaglio, per viti d’alla coltura: 
Prezzo della Pompa completa con recipiente 

in ramo... ...... 0. ‘nenti 
Prezzo della Pompa completa con reci- 

piente in tegno 





La inondatrice delle viti con agitatori 
automatico, ‘ 
H tipo di questa pompa è di gran pi 
montarsì su botte di costruzione solidìssin 
le valvole sferiche e cuindi impossibile qual*' 
siasi ingombro della materia, e quel che mag- : . 
giormente importa, di:ficilo a ‘guastarsi. Offra. 
oi una comod:tà grandissima nella pulitura 
‘delle valvole: in caso di bisogno. Sia 
Questo modello :è molto rateomandato per. | 
vigneti ove esigesi ‘speditezza di lavoro ed 
inaffiam-nto istantaneo, potendosi applicare da’ 
uno a quattro rubinetti, con piccola variazione 
di prezzo. E'-mun:ta di tubo aspirante ‘e-con 
relativo getto a' polverizzazione e a ventaglio. 








Prezzo delta pompa completa 
con un rubinetto... ... 





me-munita di agitatore automatico. 
Questo disegno di pompa, pure di gran portata 
montata sopra un serbatoîo, è 1° unico.‘prefe- 





0) ed ‘alla durata eccezionale, 
‘offré una particolare facilità nello smontarla 
per la pulitura e 
E' munita di accessori come le altre pompe. 
Prezzo della pompa completa: si 
- Fig. @ ad.una ruota L_45 
* è «Ha due ruote, » 55 
» I ». 965 


IN PORDENONE: © 


. D'affittare per il prossimo Maggiò un 














sizione espressamente riduttà' e' già 





rivolgersi al al 


|gior‘Francesco Montanai 
in Pardénone, Su o 
ZEN 





Fabbrica e} Depositi 
Calzature nazibuali ed estere di va= :- 
riato assortimstit» per Uomo, Donna, 
e Ragazzi a prezzi gonvetiutissimi e 
Prottuma. qualità. Senato 


Prozzi fissi marcati sulla suola. i 


i. Giacomo Kirschen 
* UDINE 


Racoco; n Hinino l'ey 
di. stilata 


“ont ORROTITNI prepafali nella è : 1 
> Fermacia BIANOHI in Miano > ! 
5 ncat, gr. > cat. pico, con lotruzione * 
gioia | 
30 sì Dapoetta Genrrata 


eil: «edi fstozion 


Ogni: Carottino contiene: Acelalo di-rame e, 
mg. 1 - Acido arssuioso mg, f-Gommo. 8 4 
‘In Udine. presso Ze. farmaci ipuzzi Comelli, 


Comessatti: 


pole sl PI 
=i dogliera qatnnte te È 
chia dagli abiti, Ottime 
LA pur, lo più det. 
mi ed stofle fn astg chy 
Li sal ponsono, lavare nea 
x AUEFATRO 1L C00010, 
Uni pezzo. 40 contesta 


VENEZIA .: 


Morcerio S, Saf 
vatore 4814.10 — 
Ponte Rialto 5327 
"= Merceria dell'o. 
‘rologio Ziò — S. 
Moiss all’Ascone 
zione 1290, 


. Rappres entante dell'Unione Militare:délPresidio:dî. Ven i 
È Si ricevono commissioni sopra tuisura e si «aseguiscono con tutta . 
| sollecitudine. SE 20 Li 
Impresa Calzoleria Casa di. Pana maschile alla: Giudecca. {: - 


n SURE u 
‘gn alliotte 1 dia TUTTE ‘senza luto dell'Avroosto La’ leggo! - 
4 18 1:30 : n 


CIL.MIO CONSULENTE: LEGALE. . 

> “Nuovo. Manualo teorico pratico co) 

tuiente i Codbetcompreso il ndoyo Codice, 

le nuove leggi di pubblica sicui nnitari 
tre principali leggi 


ani profe: 
igionioa È De 


Igerai all'Imgre 
Pubbliota Lu 

r68'8 Ci, Via Hare 
Choa Masciadi, 
4 


Eleganza e Solldità . 


fi dr Til! x 
SERVIZIÒ SPECIALE PER AFFISSIONE D'AVYUI " 
è IS , Jonsulti è norme legali per 

x È ql “qi to d'avvocuto; mag 
, citazioni istanze 
| giadiziafie, &wmmii 

00.5 lloggo, regolam 


in Venezia. NI 
SAPONE: AL.FIELE. di rione 
sprcianigia» 1 Lapua sivcon Ù 
Iuvar stoffe In sòta, lana SECZICHNSTANA n 
« . edaltro 3 } 


e, e “I senza stu per cento, Pe 
senza punto alterare IR colora 


Ep È 
i eleganto e grosso |. faro un buon cad ua 
‘arricchito ‘di‘melte centi di nsodulé! con. 1 diffatti adoperara nel 
in ottavo grande. — Spediscg spolvero di quella jne* 
38, contro vaglia di L. fl *jlogata' comunemeili, 
dell'opera, Il mio . 


5 . Seat sr I CE menta 

LIQUORE *STOMATICO ' RICOSTITURNTR 

oi FELICE BASLERE: Misno | 

Egregio Sighof" Bislori 
Padova 9- Febbraio 1891. 


Si facoia ‘sciogliere 
un litro di acqua, bol 
dare e quindi a* adbperi. 
i pezzo cou i; 
rea di pubblicità Lui 
fia Mercerio, caga Masciadri, 
È af nl 33 ie 
 STUDIONLI — LIBÎO PER PDTT 
VOCABOLARIO ILLUSTRATO |’ 


UNIVERSALE COMPLETO, 


sarebbe 
guardi 
ordine 

£ ch 
daliber 
tata Li 
colora. 
fragaro 


sempre 
g Con futto i 


Contro îl Tar 
6gli Ab 


it. De-Glov: 
L'odore acuto delli, 


: di Patologia all’Università di Padov 
|. Bavesì preferibilment ; sti 
mouth: —* " 

stoffa è le lano, i’. BI 

«Bapta collocare pie- 
tà “di questa 


litri:}ire, 


Zanard 
Preture 
gherà | 

di di stu 
render! 
fun Cc 
di prop 
Veva' ci 
difrra di 
Vero 
Preture 
ficua pe 
risparm 
condizio 
tura; nr 
conside, 
8, è p 


polvere” ‘enautico Quest acqua rende al momento bîane: 
i Wind rossi.mo. | e vellutata Ia;pelle più bruna eil ha finol 
6 fetà..df parîre le; i 
sito | resso fa Di 


LÀ 
AE bi i 
‘ Una chioma folta e fluente è legna. € 1 rent È a 
‘ bellezze. — La barba e ‘pelli: @gg i ra doo: tou . i 
‘aspetto di beiiczza, di foitza € di senno È n per 7 
‘acqua di chinina di A. sà f io Magie polvere, preparata dal 
Milgone e C.i è dotate di fragranza deli- |: ; ; lano,fo È 8°, testi se ci i viooa ; inche 
ziosa, ‘mpedisce immediatamente la,caduta dei” £ crd ù con, è 61 i cali poco. freschi; .r: 
onpefli 0 della barba non solo, ma ‘he agevola lo ” : - Attesta: qualunque 
“aviluppo, fufondendo loro forza e morbidezza, _ in commercio; si'ebbero: 
Fe scomparire la forfora ed assienra ‘alla ‘giovi: Tate direi 
L'nezza uns lugsr-:gginrie capigliatura fincalla più 
Ber Vee ta Ml d in (flacoris) da L: 2, LEÒ ia 
i venda in fate ed in (flacoris 9, 1 i j i sta: ia] n 


@ bottiglia da un litro circa a L. 8.50, 


i daceliò venne posta | 

cliineagilico* ini‘che comiricia* 

— FABRIS i i 
0, re possono viaggiare genza pericoli. 


«questa! pol 
i i, Numero. 


chiariscono perfettamente în po 
LTD 


accomandana: questo ‘prodotto. « $ î È 
Giornale: Vinicolo Îaliana.e altri periodici gli hanno 


Ogaui' scatola f i gho serve 10 dit 
bianco: è 10850," con: istruzione; dettagliata, lire 8.350) per: due scatole. 
agquisti rilevanti, i > n 
ovincià, di Udine ‘presso ! IMPRESA * 
!G;, UDINE, ViaMorcerio, ‘casa Sf 


ivo “ogdi sorte di ‘oristallo 


fo Hi 
eco, n . 


OLIO ..F GATO. GE: esere “pi 
uao e È di Se anti ì Unica rivendita pe: 
È DI. ù di PUBBLICITÀ !LUIG; 

pr ; b*4 sciadri, n. 5. 


Li 


re 
'R 


? a 
di medaglia, di fe 


di taiiperino; Ù’oro 


5, .casa Masciadri. 
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SUO più 
tant 
verdern 
Questo, | 
terinato 
‘ul, sîo 
anale 
Hi tene 
Sono dis 
in veriti 
Data 
mibitce 

rsigli 
tatoo 


erie, n, 


, li rinforza e lor somministr 


e. Non nuoce, nen ingudicia la: pelle n 
ziene in ‘tre lingue in involto: send: 


CHIARO; BIANCO E DI GRATO SAP 


gia 
itta 
presi 


‘Ditta: ARD INI di Hove 


e sui: 


ife 8, iu' astuccio elegaote Ire 8,95 


mente 


ta 


Ruota 
Come ay 


Adret 
aid 





Usine, culta. 1500. 


